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La critica, esercitata daUn stampa sulla nostra legge 
elettorale ha giovato ben pòco. 

ìi stato accresciuto il numero, degli elettori : ma la 
scelta dèi pochi Deputati ò sempre vincolata al distretto. 
Quei distretti di proVinciàcliai}Qp tivampo çahditlali ido

nei, dovranno pur mandare allaCamera qualcheduno 
purché sia'; e c h i sa fluttale^rpipa si troveranno co

stretti a farei i l difetto priòoipaloche; ognuntì s 'aspet

tava d o v ^ a e  ^ s e r o tolto, ;vi rimane, ie guasta tutto.il 
danno sarà grande, e per tutti. Era nostro dovere di ri

H 

peterlo ; se sarà senza frutto, ne lasciamo la colpa a chi. 
la meritaj 

- • 

Intanto molluqneâiti tji vengono''"fatti sulle candida

ture per le prossime elezioni: e questi derivano in. gran 
parte dai difetti della legge, dalle strettezze e dalle'in
certézze iti'cui'essa' pone gii elettori. A molti abbiado ' 
.già rispósto negH articoli antecedenti. Aggiungeremo 

î T ■ 

alcun che su quello che ci sembra, più fattibile. 1 Depu

tati, bene o male, vi devono essere; ed è giusto che gli 
elettori, anzi è loro sacro dovere, usino ogni diligenza 
per fare scelte giudiziose, per liberarsi 'dagl1 impostori, 
per approfittarsi del vero merito. 

■■ i •. 

V e chi apertamente chiede i sn/fragi per mezzo di 
circolari; e air uomo onesto che ha la coscienza della 
sua capacità e dellij fe r tnem nelle que rette ppinioni, ò 
lecito farsi innanzi, e dire ai suoi concitiadini* eleggetemi 
Deputato ; io mi adoprerò più che sia possibile pel bene 
del distretto in armonia col bene dello stato e con 

« 

quello dellitalia. Ma, senza dìmeuticare che questo di

scorso può esser fatto anche *dal presuntuoso, dall1 am

bizioso, dal sottile ed eloquente cavillatore che sa fare 
apparire fermézza la mutabilità, valore T audacia, corag

gio la paura, convien rifletter nel tempo stesso che tra 
.noi tropo'novizi nella vita pubblica , impacciati da un 
regime di governo, che par voglia, e non gli riesca "di 
farsi veramente rappresentativo, abituati a una ritira

tezza divenuta quasi proverbiale, a molti repugna quel 
modo'di presentarsi perchè sembra contrario alla mo

destie'!. Noi sentivamo al certo quanto gli altri Italiani il 
bisogno di riforme' importanti, la vergogna di languire 
nella servitù e nella inerzia sotto il potere dispotico; 
ma, appunto in ragione della nostra cultura, era.neces

sario che il campo della pubblicità ci fosse aperto più 
largamente, più liberamente, con piena dimostrazione 
di quella fiducia che, bella a nominarsi, più bella sa

rebbe ad usarla davvero. 
^ 

D'altronde quel modo ha in se il vantaggio di met

tere i Candidati in maggior vista degli elettori per mezzo 
delle pubbliche dichiarazioni del loro modo dì pensare, 
lequaiisonp una specie di compromesso importantis

simo tra di essi e chi li delega a rappres^ntaro la 
fcione. 
- • 

Sonovi pqi persone di posi ccmo^ciuta e provata 
^ s t à e capacità da poterlç repu^re degnissime del 
^tagipcJQ] conçittadiui .senza, bisogugçlVes^e facciano 
nuove professioni di fede, dalle quali fQrs'a.uco repu

gn*u>Q;.ma g]i elettori possono ancp rimanere in dubbio 
W m^te toserò per ppcpRarç' j|ì .pp^JA^, .e s§ iuìpedi

mm\ \n^m^p^%^^ 1% ^atì^^eyo,. i?.d v\\ye es

/ 

na

sendonon meno oneste e non meno capaci, ina poco note 
al maggior numero, potrebbero egualmente per la repu

gnaza dell'esibirsi e dell1'esporre, in aria di chièdere il 
suffragio, le forò opinioni, rimanere, dimenticate o tra

scurate per lo incertezze degli elettori. 
Già le elezioni ai gradi della Guardia Civica mostra

rono dome per assistere, il criterio dei poco esperti, fos

sero necessarie le adunanìie preparatorie. 
Dunque nói torniamo,^ raccomandare queste adu

nanze preparatorie per le elezioni dei Deputati. Il tempo 
stringe, i più non sono pratici di così importanti opera, 
zioni, e non bene conoscono le" qualità che .più impor. 
timo in un deputato, ne il valore degli uomini politici che 
npi possediamo. Si riuniscano dunque e slinlendancì gli 
elettori in ogni distretto, ovvero coloro che non pos

sono cadere in sospetto cV ambizione, di broglio, di ser, 
vìlità né al potére esecutivo he al popolo, formino ì Co

mitati e chiamino gli. elettori alle adunanze preparato

riè. Questo esempio è stato datò in parte; bisogna che 
sia seguito per tutto. Tali riunioni possono giovare a 
nioltecose, in specie alla buona scelta dei Deputati. Cia

spunp propone chi gli sembra più adatto, si discutono le 
qualità e i meriti delle persone> proposte. Dovendo scè

glierne una o due se ne spttppongd.np a più squittinj in 
maggf.pr copia delbisogno; e dopoché i candidati pouo 
stati fatti conoscere bene agli elettori, e che ben si è 
consultalo il pentimento di. questi, i Comitati stessi va

lendosi della fiducia che di comune accordo vìen po

sta .in loro dagli elettori, si rivolgono ai .Candidati, gì1 in

vitano a dichiarare se fossero per accogliere la nomina 
e sé volessero far note inscritto le IATO intenzioni, 11 
che niun onesto cittadino può ricusare. Dopo di ciò gli 
elettori avrebbero tuttavia agio di completare le loro in

formazioni; ed avendo così potuto formare un criterio co

scienzioso per la loro scelta sì troverebbero in grado 
di farla migliore che sia possìbile, di liberarsi da molte 
e gravi dubbiezze, di scansare gli adescamenti degli 
ambiziosi, degl'ipocriti, dei servili. Il buon" senso, la 
lealtà, F imparzialità, T indipendenza dei cittadini sono 
sempre necessarie nell' eseïciaio dei più importanti dei 
loro doveri; ma assai più bisogna raccomandarsi a 
quelle, allorché le leggi non sanno, come dovrebbero, 
favorire quella libertà che sola può salvare li stati dal 
disordine, dall'arbitrio,dalle mire degli ambiziosi, dagli 
errori dell'ignoranza presuntuosa. 
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yiva l' Italia lyiya Pio J 'Xt^var . l^s toW» i l ^9^^ ^ W V 
b,arb«i'ìl s^HtJiper tutto dt̂ lia iw.ano del. pQpplo, inaugura
rono in o^ni città> in ogni campagna, d* Italia il, mirabili» 
odiqrno'Hsnv^imeRto. . , • , •' .!; :.-.\':y■. 

* Ora noi abbiamo governo rappresentativo e libertà fdi 
stampa. Quantinique la cntica;abbia trovato e deplori, molto 
imperfezioni in questi nuovi ordinamenti politici, Et aspira 
sempre a vedermi'migliorata T applicazione» pure il governa.' 
rappresentativo è istituito, e ima certa larghezza di stampi! 
sussiste. Vt^Iiamo essere severi, ma procuriamo rf' essero 
giusti ; sempre la imparzialità e la verità innanzi w ̂ itlo. 

' Q.uindi.oltamente riproviamo, che le pareti si facciano.. 
siiggello dj accuse violènte, di affronti, di palunnie, di miT 
naccie a ebiunque si sia, «mici o nemici nostri,, utmri o ne
mici drìlrisoijgìmento italiano; che; i cavlelli inlamator] 'Xw 
eccitanti a violenze, o'vohdeUej a persecuziòni, si djï'pfli^V, 
up, cbe di principj'o d* idee deturpino le mura, circolino, nel 
popolo, eccitino le passioni, votfendano, se non ch'altro,, quella 
cnltura e (jueiln gentilezza che l'anno.appo tuUi;amnùrato il 
nostro popolo. Questa, sentiamo di poterlo dire, mon'è merce 
nastra, non e merce italiana; non sono modi da onesti cit1 

tadiui, (ja liberali veri o da contradittori conscenziosi delle;' 
opinioni e dei sistemi che essi non credono dì dover appro
vare secondo, il,concetto cbe possono essersi for Hi a lo del 
bene del proprio paese ; questi non sono" né mai saranno 
mezzi eondUGcnti à scoprire il vero, a punire le culpe, a se
gnakrogli errori, ft giovane aHa.pubblU'AP^iniojie je,,alla pa .̂ 
tria,; S'invoca laXrateKanza^ per aizzare cittadini cuntro cit
tadini j s'invoca la libertà per Xar lacera eoi terrore'la di
scussi.onp^. . (rjj è un pr.ofanare.le Cose più soci(c ; '^ïi e un 
nMjltei'tt la ragioaç,dalla parte del torto cvict'V.ersA, ^U'èun 
far mostra (li Codardia Oi, di ima ferocia, che non' è, nè^arA 
uia.i.n;ei nostrijCostumi, che non potrebbe inverun modo por
tare ad flltro che a dannosi e vergognosi ,conU;asti.. Inlia^ 
lia non vi sono aljri,nemici da cacciare o ;da «cçidçrp,,$c 
non ohe i satelliti dell' Austria in guerra con noi, ì^quellì 
onorati conflitti (die il diritto delle genti e la difesa degli op' 
pressi contro gli oppressori pernieltono e impongono. . 

Gli assassini non combattono ; ina fanno opera da cai'" 
neftee. LasemmoJa parte '.dell' assassino sohuiumle aJl.o.stra
niero a cui npn ha repugnato di farla nella .GàlHzin e nelle 
città iomjiarcje. Fra, noi la discussione d topi tosa, ta franca 

vero, la libertà ■ delle accuse forniate, e la 
libella delle giuste discolpe, tanto per gli uomini, ohe pei 
priucipj. ■ . , 

***-«■ {."KV «*!m—-—- ■ 

Quando la stampa era affatto compressa e non poteva 
in alcun modo trattare degl* interest politici dello Siti Lo e 
.deir Italia ; quando le riforme erano desiderio celato nel
T apimo dei eittadini, per timore della polizia arbitraria, 
srispeUosa, vendicativa, .ojmipotentej mentre ppclj.i valorosi 

.osavano eoo grau riselup parlare deila'nfïcesyitâ o della pò? fi 
sibilità della rigenepaz'ione italiana, o segnalare gli abusi del 
potere, gli errori dei funzionar] ignoranti, gli arbitrj dei 
prepotenti; allóra' fu talvolta utile che le mute pareti della 
città ponessero sotto gli òcchi (hd popolo le manifesta
zioni della pubblica opinione, o che qualche manoscritto, 
tjualche stampato clandestino svelassero quelle verità equei 
desiderj che iastanifm co! permesso dei superiori non po

\\$W ft$porre. UlMeuftip.o fu creduto in Firenze chèle trame 
; # ifàSitf.tpPti PRb'W;/» içjju^eirp^iriconilurre tra noi i ry

'jW^^.Pft^W e^iiiJEp.li.1 pareti ppVrtWO impress» la voce 
dèi .popolo che avrebbe, gridato Gemili m ! e fu no. K i 

H 

L'Imperatore d'Austria ha col mezzo del suo. commis^ 
sario plenipotenziario il conte di Harting diretto ai popoli 
LombardoVeneti un indirizzo di pacificazione e diallcanzaV 

È dunque una volta 1' Austria discesa alla viltà di ùna 
pregliiera; ,: ; i 

' Codesta carnefice delle nazioni, che ieri superba'ancora 
del suo diritto divino insultava, opprimeva, imponeva.sïlerizio 
alla voce sacra dei popoli, e al lamento degli oppressi, code
sta figlia dell'orgoglio e del dispotismo si trascina alla sua 
volta tra la polvere a supplicare, si la umile, ma di quella 
umjltà bugiarda, imparata alla scuoladei gesuitismo,che do
mani sodisfatta si'muterebbe in nuovo orgoglio, in nuova 
febbre d! assolutismo. . • 

W Austria sento che ormai la sua forza è finita prr sem
pre in Italia: sente arrivato quel giorno segnato dalla Prov
videnza in cui V emancipazione di tutti i popoli succede alla 
troppo lunga e vergognosa vittorie della diplomazìa, 

Lo se^te l'Austria, e ne trema; e vorrebbe ritardare 
oofje t̂' ora ; .vorrebbe con .false promesse ingannare puoya
ipepte i popoli o, CÌ,ree insidiosa, circondarli per entro alla 
sua rete e porgerò loro il nappo perchè vi bevano la vergo
gna e la morte. — \l in vero troppo deve inerescerc all'Austria 
il perdere le ■brille .provinciV lombarde e la sua supremazia 
su i destini italiani. Incoia dunque a mendicare ì patti. Ma 
ora, sta a Italia .dettarequei patti, Lp Sii 1*Austria chi; mirsso 

;non i re, IWJU prinetyi; ipa jf.^poh ' Iwnno Rivolere; e jl 
volere di tulli ì popoli italiani è, trhej' Ausfria non abbia pee 
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corona già (la troppi 
vélÉedeipòpoli italiani 

ma questa 
pmcnto strait 

niel^ cpntrastorà II nostro terrenqifinc^iti#;sia del tutto;j 
^ pot* seriip^fòtta Italia indipendente dà; ^WHavara sì^vi^ 
mnàffiè troppo l'ollesc, che troppo lha ^nuSpòbfitta sudi < 
un Golgota, Sanguinoso» ■ < , ! \ ' ? ! '■ ■,' 

La rispostò adunque che Italia danft; allòiiidìrizzo di' 
S. îVÏ., '̂ poatolica ly imperatore sarà una sple^tìi è coraggiosa 
negativa. H la sosterrà con le armi alta ïnano, nò sarà per 
retrocedere dallo generosa crociata, non sarà per;■«libando ' 
nare i piaiH Lombardi finché la causa santa bènedéifa da f)io 
e da' popoli non abbia coiupleto il sun trfphfo; Grlialiani'da 
hmgp tempo .sospiravano quésto giorno d* 'ÌOtta : gì' ffalinnì; 
hanno foripafn alla faccia deiriJid.vèrsó uh;troppo ^olenne 
.giuramento, pereiiè possano ormai spergiurarlo. Chiede lo 
imperatore nel suo indirizzo qua] sia la causa che gì' italiani, 
rhianumò santa e nazionale, 

; È la causa dei popoli che oppressi Hanno ìj diritto di 
redimersi^ phe|da troppo lungo tempo ingannatipérfii|anieu|ie, 
t perlidamente derubati, debbono,al pari di Spartaco^ spez
zare la catena dello schiavo, e fabbricarsi la spada del SoL 
datò. Ma con Impudenza che non si dic.(% grida T indirizzo, 
che i popoli LombardoVeneti inai ebbero ragione di dubi
taro d^lle retteintenzionì edellagiustizia delloro Re. ; •'.■■ 

Qiujli siano state le rette,intenzioni, quale sia stata la 
giustizia dell'Austria il mondo ben sa; e losaprannoi posteri 
leggendi) inorriditi pt'r1 entro alle pagini satìguinostv della 
istòria. 

0 imperatore Ferdinando, la giustizia di Casa\rAustria 
simiglia Ibi barbarie di.^eróne, che cantava sull' arpa men ■ 
Ire si faceva'dilettoso spettacolo dì un'incendio per simeen
no appiccato in^un quartière di Sìnina. — <E in quello indi' 

^ rkzo si; osa uvdtre sfacciatamente ntentire asserendo che; le 
di^iiandcdeipopòliLombardi e Veneti non vennero respinte 
lini accdllfìcortamore. 'Era t'atnoi'e della tigre che s'insan

" L
L , 

gii inn nelle viscere dell'agnello sbranato. Bello amóre in
vero!] rUpondere. con compri assassinu consumati da genie 
'heiaca: belloamore invero le prodézze di Kadetsky, lo in
famie di un Bolza e di un Tórresani: bello amore invero 
la legge stTlaria, i giorni del terrore, i vee, hi, le donne, i 
faneiulli sgozzati ! Se voi questo chiamate amore paterno, 
cosa: sarete nella rabbiai1 Noi italiani però chiamiamo co
desto vostro amore da cannibali, ferocia nefanda, inaudita. 
K chi spaventa I' umanità con simile eccessi non ha diritti a 
perdono.'Chedireino poi'delle cinque giornate dì Milano? 
Clic dei delittUvi consumati da una inferocita soldatesca P 
Codeste giornate fnverp non impongono, o imperotore, una 
molto bella corona d'alloro intorno al tuo capo; è certo ne 
innoriMdiva per entro il suo sepolcro di marmo anche l'om
bra tìi Rodolfo' d' Asburgo. Tu dici. (> imperatore, chî tì fa 
meraviglia e dolore il vedere come i LùmbartlorPetieti ni smo 
sfìUro'Ùt alle benevoli inteHzioiii di quello stesso sovrano 
che all' epoca della sua ìntinrnnaziwìe accolsero con lauto 
giubbilò e eordiulilà. Sappi che à quell'epoca !' idea del
l' emancipazione fremeva ardente, ma in segreto, e lo Spiel
berg il sa : sappi che a quell'epoca sebbene in gran parte 
molti cuori palpitassero del santo amore d'Italia, e che il 
patibolo, la galera, 1'esigilo tentassero, ma invano, di spe
gnere codesta fiamma divina, pure le masse erano fra le te
nebre perchè Dio forse nel suo consiglio non vide ancora i 
tempi maturi: ma quei tempi sono adesso venuti, ma le te
nebro sono scomparse, ma la luce è fatta. .E dinanzi alla luce 
involali, o aquila grifagna di Casa d' Austria! 

\L' imperatore inoltre dopo vili supplicazionie hugiaude 
i promesse scende anco alla minaccia, e profelizza a Italia i 

giorni d'Attila ed' Uraja se csisa niegherà scendere a' patti. 
IJ se tu fra le altre cose fossi, o Ferdinando, anco falso pro
feta; se invano tu tentassi contrastare ai decreti di Dìo ven
dicatore dei poooli P Gridi che a punire Italia ribelle il tuo 
grido basterà a raccogliere eserciti dagli altri tuoi po
poli. Sarebbero forse codesti eserciti simili arvolontari vien
nesi, gente per lo più tolta all'ergastolo e che portava al piede 
la impronta^della galera e sulla fronte il segno della infamia? 
È diche popolo ti: ; parli? E non senfi dunque intorno al tuo 

■'- Irono l* auraardenie delle rivoluzioni, non vedi tu svento
lare codesto stendardo intorno a cui tntle si adunano le na

^ ■ 

zioiValiUYco'nàilate? Non vedi lo impero cbe crolla e si sfa
scia:, che. fai dunque sopra il tuo tròno che 'non vedi e non 
senti ? Dormi forse, o imperolore? / 

Noi poi crediamo che ancor tu disperi delle tue forze, 
e che Cvme preghi, invano, così invano minacci. Ma ad ogni 
costo;,il! sappi; Ttalio debbe essere nostra soltanto: non vo
gliaino più Signoria tedesca uè altra straniera qui su que
sta'terra di martiri e di eroi. Vogliamo indipendenza, e li
bertà. Per essere sapremo, o vincere o morire. 

i - 4* 
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; ; ; ; ; ■. NOTIZIA ITAWANE 

BOLOGNA — 28 aprile ( Fehineo ). 
Ieri mattina giunsero in Bologna i. Civici dì Cagli, ed 

i Volontari di Civitavecchia, in numero di circa ISO; ieri a 
stira arrivarono pure i volontari di Sicilia in numero di 100. 

.r Un corriere straordinario di Venezia giunto qui alle 
9 di questa mattina ha recato la notizia che Udine è stata oc

cupata dal corpo austriaco del generale Nugent. Questo corpo 
ritardò là sua marcia perchè i nostri aveano fatto*sallaT * il 
ponte sul Tngliainento. Il detto corriere è ripartito subito pel 
caliipo di S, M. Carlo Alberto, 

*  ■ 

■•■ 

i i 

; Riòeviaino sicura notizia che iti Un 1* esercito di Dit

 rando è partito 4« OstigHà/terso le Provincie venetcV:|>fiir!R 

, ^per iUr^^pafte perle atrqtjo'" ' M ' .■•■«•
! ^ r f i ì ^«àfltìo deve entrare4^ 

sv&bri, della 

ìls'-i ■ ■ lì'éL i  ■ ' fn-ì'- ì*-■^- /'. S *, 
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ffre àqiom. ( Gnssi di Éfjfogiia^ 
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gùentpibiJIri^oMu;idea oreilazio^ 

/pienissiM, '.-'-.^.^■/.M'.ì,;-/.-. 
Méssa sempre ih luco 
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da un bulleltino di Cremona (fclMfebp à TV1

: ;blinp''lavÇplÔn^ 
^dhò scontro, e cl^ possono andarne gloriosed^arittitltaiiane, 

■ìbtìncl^, trovandoci '•}$ fronte di ;|btàe sestii^lè, v̂ Wa cìovesse 
;;sfeffriïSaiéùhe p o l i t e .   IJov^ndd tutti Iftorpi :ftanchf,es

'sere: itjcpcpóratì alfe milizie^ regolari, si dèhhonftBssi rtpU

^tùirraliri 'ispètti^ 
alla via de! Tonale, d'onde sembra.che gli austriaci si pro

vino per, entrare in Lombardia,— A seconda ! .degli ordini 
dè| Ministero della guerra, i Cremonesi farevano prirtteil^ 
âg, quattró.pczzi d'artiglieria alla volladella Roccad* Ànfo, / 
— Quel bulleltino aggiunge che si a^evan^ nuove eccel

lenti dal Friuli; che Zm'elu era Ìu forze,; né teme di essere 
snprofratlo.. 

. PARMA 26 aprile'—(Bnli di Su^ 'alla Gazs. ) ' 
. Il Vescovo di Parma,■ Monsig. Giovanni NeuschcL ha 

scritto (in data del 23 Aprile corrente) al Governo Provvi

sprio di Parma che essendo nella ferrtia determinazione, di 
ritirarsi dal governo di questg Chiesa parmense, eomunicò 

1 

questa sua determinazione albi Santa Sede Apostolica. 
*■ Il Colonnello NapionCiCoinandoiHe le truppe Sarde 

che di qui partirono T altrieri per Modena, prendea commiato' 
da noi colle più cortesi parole^ ringraziando ì Parinigiaii 
della gentile accoglienza, e proniettemlo loro il più affettuoso 
ricambio se una propizia occasione gli si fosse offerta di mo

slrrtr.'lo.ro Vanimo suo riconoscente. 
L I . ' 

ÎNOTIZIE DEL CAMPO 
. r 

r 

Giunge dagli avamposti dj Valeggio il nostro bravo Co

mandante Grof^ardi, recatosi al Quartier Generate il dì 21. 
j 

Esso ebbe l'onore di essere presentato dal Ministro Franzini 
a'S. M. il Re CARLO ALBEntoj! quale lo accolse colla mas

sima cortesia, elo trattenne per quasi mezz'ora, interrogan

dolo intorno le cose, di Parma, e delle milizie in particolare. 
Alle informazioni del Comandante Grossardi S. M. rispon

deva col dargli l'incombenza di assicurare i Parmigiani che 
avrebbe avute le loro truppe comesuoi figli; le avrebbe pas

sate in rivista giunte eh* fossero a Volta, ed incorporate alle 
i 

truppe sue più elcltf. 'E cosi fece difatti il dì 23, mentre 

 ( S e g t m i i l H é ô . delÌ3Wotó !ptìoaìco f ni' /Gny.rno 
provvisorio^It^jfinà e Reggio; nel guaiti è detto che « es

send^sf spai^>; Ifparmc in ^itótò gèùtfam':àiit$ dkim 
uoc^a^/ie e ^ ^ t ó o ^ , i l C i r r o l ^ 

Vii giorno e l ^ p a ^ c h e non esiste alcun fiericolo che,mi

.nae | | | ï ïeMom|l^^ e che 'niun 
indi&$i.pnfô'^^yarë'Mellti ,urc/csa cnsmràsu 

rm^,-i^-! 

■I 

prema empiras ione repùbhli* 
$mt$^ffie[]èriàdMUatÌtmo del flapoló n annunziò, amie 
servire alia mire iènébhose dirjuaîbHé nimico ecc.) 

 ' i " ■ *J 

Govii-nn Provvìsm'iiì ài Èoàaina Reggio ecc. 
y -

' I 

• l̂ 'Giasli/,t,t),;iu.p:)rlià rrnltìrna, ilT>Ìrlt!b naturaloo civile, l;t u,,. 
^Jlafte r̂ eiamanWrefrïinsliniua dt iutjl I CittadiniIn faccUi min 

r,f) tusse ili viî alliiufuin Itiipô lo sópra gri.srnolltL lo lotiuioii
prejisivpri't'lfjitìln (il '.«eàu'lì biifbiìrJ, <ilie fin.H'a gravitarono lnii|iia. 
meniti '.s'opra (Il ussii; ftoiió un'onlà Ih'qiltòl'flnmpl di llbnrtà ai «ÌH
sfiziâ d̂ ain̂ riS'O ana ylnia/iotuijl' ogni phî .sìti.i.ra diritto, 

Alirì ^uill il' Ualia, rliioao.̂ à<lo riitì.'fll» principio, iì»n«ô nrti 
lU'mnnaipavìuirtisdéBlMftrftftVÙr̂ oJó glossò Aftifugio'cnpo della nnsir» 
S'oilii tiiMiehiim PIO 1K bandiva |VM* I'UHÌVIM^O itaoiln parola 
d*"Jìv«iìà:»Ui'a ̂ Carila'■— AlllHAMO "Û SOïVO l»,U>aiï COMU.NI;. 
s iuu) TurrrrivvTiiLïJ  vminoha . . , . . ,  : 

. : iHìovcrmprovvjtnriiìnecretit: 
Or Israeliti 'Il qiiesn'Siali VoPò ammirai ail'o '̂rcl/.ìo 

dirmi Civili aPòimei, < .[' ,, ■.■. >• 
l,o Léciti ^ontnirio al presente docretoriiinio ;Uirogïiie 

' .' MALMÛ Î CUKSUJBNI'R 

i l l ' Milli I 

- ^ 

t 

■ -

quelle transitavano da Volta per a Valeggio; dove le avviò 
dopo avere mariif'stato al Colonnello Pettenati e al Coman

dante Grossardi la sua piena soddisfazione per" la bel|fc' loro 
tenuta. Giunte colà il di 23, 1' ulììcialilà piemonlese fu loro 
incontro eolle più gentili dimostrozioni dì ospitale frotellanza. 
Presi i quartieri, gli oìliciali nostri aspettati al Caffè furono 
cotidolti ad un pranzo loro oflcrto dagli ulììciali "d* infanteria 
a quelli dell' arma stessa: e. dagli ufiicioli di cavalleria a 
quelli dei Dragoni. Il 24 i parmigiani furono presentati dal 
loro Colonnello al Generale di Divisione Broglio, che li coni

h i 

pliinenlò cordialmente, e comunìciVdoro 1* ordine del Re che 
il battaglione avrebbe fatto parte della irrigata General De

silio, e i Dragoni del Reggimento Novara cavalleria, Colon, 
nello :Gazzelli. La Colonna Mobile si sarebbe riunita ai Va

lenti Bersaglieri piemontesi del Reggimento Savona della 
Brigata Savoja. '  . • ' 

H 

Da. lettera poi abbiamo che il 22 il Colonnello delle 
nostre truppe ebbe l' onore il* essere invitato a pranzo da 
S. M,; e che il buon, aspetto e il contegno disinvolto della 
colonna mobile hanno avolo gli elogi di tutti i vecchi mili

tari. Il comandante scrive che tutti sono lieti e conlenti; e 
■ - • , ■ . 

chèle nostre milizie furono ricevute al loro passaggio per 
le cittàlombarde coi più clamorosi applausi. 

1 - ' 

■ — Alle ore 2 antimeridiane del dì 24 dieci soldati e un 
caporale ' del' Reggimento Haugwitz stanziato in. Verona si 
presentarono agli avamposti fuori di Valleggio, e, deposte le 
armi, passarono ai nostri; e. interrogati dichiararono che a 
Verona hadotzki era invisibile, e diceasi.ammalato: i Gene

rali in discordia fra loro, gli ufficiali spesso alle "mani'in 
duello; i soldati italiani avuti in diffidenza, pronti a disertare; 
gli Ungaresi desiderosi di tornare allo loro case. Insomma, 
secondo che essi dicono, neir esercito austriaco stanziato a 
Verona era il massimo disordine. • 

GENOVA, 27 aprile: (Com Were). 
Ï nomi dei regi legni da guerra partiti feri 'ihattinaVnim; 

S. Michele vascello raso.— DeGcneys e Berdldo fregate. — 
Dainodìrich.—E StnjJ'ptla golctia^aviso.— 

Terranno dietro due piroscafi; il Tripoli attualmente ;i 
Mafia s'unirà alla squadra; gli tifficialiche devono comandarlo 
Sonò al bordo del S. Michele. Fra poqo partiranno anche 
dieci barche cannoniere, t La sifuadra ha 800 uomini dn 
sbarco e 2 batterie:{ii campagna, ' ;, " : 

Gì'Italiani,, ai servizio dell'Austria, continuano a 
disertare, dai loro reggimenti, e l'esercito austriaco sempre 
più, scoraggiato dalle perdite che soffre in tutti i modi va 
sempre più assottigliandosi. "'  , 

> 

TORINO 26 aprile. {Gazs.. di Gen.) 
F 

Ieri a notte sono parliti da Torino /lìrelli pel quartier 
generale ÌI conte Filiberto di Gnllohiu.no, e il rnnfe Cesare 
Ralbo, presidente de! consiglio dei ministri. 

— .Bravi' ieri in Torino lord Minto. 
* i 

_• 

. MODENA — 25 aprile ( Ualia Centrale ). 
Nella circostanza in cui le spiacevoli scene avve

mite poche sere fa in Modena furono attribuìlc da malevoli 
ad idee nuove che si pretendono introdotte dagli esuli che cól 
ritorno loro onorarono e raflbrzarono la pubblica opinione nel 
nostro paese, siamo ben contenti di poter asserire che il se

MILANO _ 26 aprile. (// 22' Marsd). 
Lettere giunte quésta'inattina in Milano pnrrphb'M'o in 

dubbio la notizia della resa di Udine.'.Leggiamo'in 'sso che 
il Governo era stato bensì sopraffatto dal timore, e 'veva 
chiesto di capitolare; ina che la popolazione vi si era oppo

sta energicamente, dichiarando di voler combattere finoal

l'ultimo. Il combattimento infatti, aveva^ricominriatn, o 
. i ' * 

gli Udinesi erano riusciti à respingerei! nemico fuori della 
"" r 

città nella quale aveva già penetrato. Seiiibra anche che lo. 
truppe austriache non siano ivi molto numerose,.e che non 
v'abbia ragione di temere grave pericolo pel paese, il quale 
è doleruiinatissìmo a morire prima di Cedere. 

r 

DÌ» lettera privata di Ferrara 20, e Venezia 21 aprili1 
* ■ ■ 

abbiamo spigolato quantoseguc: 
A Ferrara Durando, ricevette una deputazione di sta • 

denli padovani' che.gli recarono il frutto di una colletta e il 
■desiderio comune perchè egli si adoperi con sollecitudine nel 
bisogno urgente della patria. Era voce che nel Friijlcse gli 
Austriaci incrudelissero, come al solito, saçcheggiass'ro ed 
ardessero. Aggiungevasi aver essi posto in libertà da due

mila detenuti, ladri ed omicidii, a patto che venissero innnnxi 
a manomettere il paese. 

In Ferrara sono circa 2000siddati : escono a foraiìgiartì 
senz'armi sopravveduti dai nostri, Alla luti nazioni' di Du

' rondo il presidio rispose, che attaccato bombarderebbe la 
città. Si fanno ascendere a 3000"le truppe dì Durando. 

A Venezia si tengono pronti ad ogni occasione : tutte le 
posizioni forti da Chioggia a Venezia sono guernitissime e 
iiuardolissime. L» due fregate e varii vascelli di linea si 
" • ~' " ■ ' ' " ■ ' , 3 . 

vanno esercitando notte e giorno innanzi al porto. 
Buccinavasi che al Giovannçlli fosse stato trovato un 

carteggio eoli'Austria, e gran quantità di danaro destinato 
pei bisogni di quel governò. ■ t ' . . '■. . . . ' 

— Il Governo Provvisorio di Miiano continua ad oecu

parsì deir organizzamento dellarmnta\ Molti Avvisi d'Asta 
sono pubblicali per appalli di forpiture e ipunizioni. 
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Castiglione Mantovani?, / r ep l i e |ïa^|^loi;()oïiMii(xirnava 
noi alle rispêtlivp stazioni ŝ nza incohtnidialcuniCitrpo ne

inico che tiensl costretto^ dentro le mwra.dléMantoVa e Ve* 
: I ^ * . ' . [ i - -'"..^ J - | .-

runa. - i i 
i -

r. v J 
• -" ■. ■ I - I -.t I I 

Il .re che afrcnmpagnayM(unst{Kperlu 
da UoverbtvHtfû Goito, Vi csnnUnaVa^à\Watftdttftìnlcv(l^e.vv'" 
si forma peropera dei Zappatori.e:ritornama VoHfl,/ ;v , 

Firmalo — // Luogolèninïe Generale Càfi) dello Staio 
DR SÀLASCO 

- ,i 

. . . . ■ ^ ■ 

H. 
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Mnomore Oeneroie; ; 

Abbiami» notizia do; testiinonio oculare, clic nel giorno 
23 corrente i Corpi franchi Mantovani tjInetti dal Coman'lante 
nUmnntéstì; LouiiOn v trVCa^cl^Beìforte. e %CnstÇ.Uuro Sosie ii
nero uno scontro. Coi ìede^chijj; qujili aveanodue pezzi d'ac

liglìcria. Sul princìpio, sblo.40 volontari' difesero le barri. 
ente di Càstellaro, mentre gli altri erànsr Vifìr^f.a Castel 
Belforte. Poco tempo "dopò anche questi ni'tiiiii, uscirarib da 
finsU'l Belforte intaÌot.ò del Meliè Vrilurosauentc; tenevano 
(ermo a CìVsti^arofbd allorn glintórmeiturónò' costreUi a 
vitirarsi'.traspn^tando molti dei biro,soldati feriti^Dei nostri 

^ f i J
| - | L 

si perdè.uno solo, cojpitò nel ;pétlo da uh pallu di canno

ne» mentre dalla barricatafiicea filOCo sui cannonieri tedest'hi. 
I corpi franchi, dòpo si. ritirarono a GoVernOlo; Alle 4 del 
mattino dergìorno'sussegneOte i tedeschi in numero dj [200 
con 6 pezzi A* artiglierìa e senrtati da un carro dì inutììzioni 

■ * i 

assallarono Governoloove erano i nostri Còrpi franchi Manto

vani e Mmlonesi con 4 pezzi d'artiglieria, 2 Vré durò la lotta; 
j tedeschi fuggirono lasciando sul terreno 7 morti 13 feriti 
e ÌI corro delle munizioni che fu preda dei nosti i. Gli Àti

striaci trasportarono 4 cerri dì oiorti, i quali si fanno «scen

dere circa a'tf 80. î nostri perdettero la soia' sentinella del 
posto avanzato, la quale, sebbene nonpotesse per difetto del

l'arma far fuoco, rimase nondimeno intrepida al suo nnsto 
lasciandosi uccidere piuttosto di abbandonnrlo. 

Per incarico del Segretario generale, dei Ministèro 
X ■ 

I * I 

della Giti'rra: 0. RE\LE ' 
■* i , 

' Bui lettino .^ et giorno ■ > 
MILANO r 2.6 aprile*.

. Dalle notizie, cheahbituno dn Venezia si rileva chw il 
corpo d'armata del generale Nugent faogni sforzo peiv ten

tare di unirsi con quello di Radetzky* 
Si accagionava di lentezza il generoìe Durando: cre

diamo poterlo giustificare ricordando che ic truppe di linea 
, pontifìcie partite da Roma non potevano passare il Po prima 

del US, al.più presto prima, del 'iS. ^ Ora siemo avvisali 
ette il^enerale Durando sia realmente sullariva sinistra del 
fiume, e sappiamo che egli'agisce di.pieno accordo coli' eser

cito Piemontese, del quale forma 1' ala destra. Senza cono

scere i piani della campagna, faremo osservare che pare as
sai dilRcile che INugent possa giungere a Vicenza senza venire 

r 

alle mani eoi generale Durando ; né che il Radetzky possa 
' ondare incontro'al Nugent senza esporsi a un attacco di fianco 
di tulio l'eserciti» crociato Italiano. • 

Dal Minislero'dèlia Guerra t il Segrelario 
Generale, L. PRINETIM', 

■ « - ■ i , ■ 
. . . r ' 

LECCO 25a/>rae ^ .,' 
■ «DaJettera di Ghiavenna del23si ha che iTirolesi pro

testano ili non voler armarsi a prò daiPAuslrla so prima non 
, vedono attuate le promesse che questa loro, fece or soiio 30 

anni. Ad lusbruck si railunano forze senza che se ne cono

sca ladestinazione. Il priino baiUiglione Grigione marcianel

l Engadina. e nella Valmonastero sotto il comando di Grever 
■ per guardar il confine dai Tirolesi. 

Da Spinga srserive in data, d'ieri che verso il Reno 
marciano le truppe di Seiaffusa e Zurigo comandate da 
meter e da Zieglcr; a Basilea vi è un corpo capitanato da 
Burkhard, rd altro a Ginevra sotto Rîlieclçhe.; |e coorti ti

cinesi sono sotto gli ordini del colonnello Butidi; tigone
r'd Du four non è ancora chiamato in servìzio dalla Dieta 
e o.olto meno marciato con truppe. « Da parte nostra, sog* 
giunge il corrispóndente svizzero, avrete tutte le simpatie 
^ne'sì possono praticare in istato neutrale senza compro

^netterei, ed in ogni Caso potete contare ehe difenderemo 

h — 
. I 

-ft, 

lie ir, lîGtiat'îi 
:iilbndii;Wgitn^ë'dà1.^ 
sc^vìjo;ìlll,:albergO'd,ÌLvIiàV'̂ rìi ;hl!n p.n'la'Âfu ;;méSsa ; scniU 

^;missiotò netriorgàhiz^a^e iìW'ì^de^ 
Vĉ tó tómarsLhon pOcoUmjlïi^ qùëliaciltc: ': ' • '; 

■ ' > . ■ • , ' ' ' i , i i« s 

<{■&') ^ La ntMtinastissegiidnte^i^ ^eppti àvéKegli ordinato i 
cavalli per partire. Si enli'ò in sospetti. 
,'■ Una deputazione dello statn.màggiòre del pròvvÌkÒrìi>;Go.".. 

. verno.di.Bergamo tennelungi CoiiA'ìrohza. con quetperso

naggio (j, spedì pei' istrùzicnì: aJìihmb, d'iind^ì là ^mattina 
deL26 ̂ ebbe jlispaccio in lor^Jdciiqnalc \\ AHemandi ve

v nìya sotto scorta inviato fi Milano/ . y : , ''<: . ^ 
Alhvpòi'fa Sant'^otopio si. .arrestarono tre individui . 

■ ■ ' ■ * -

'che venivano In una earreVellaaBer^i.no. in traccia, per 
, i V i , ' I t

 T - • " . / ■ * 

.quanto dicevano, dell' Allemandi. v 
" * ' ''mi- . 

: / BREStìlA ^ 2 6 ( G f l ^ dì Marno).:>:"':i..':;'■ '  v 

lì fornitore dì Peschiera, minacciato delhr vita pèrhon 
potere .fornire r.oceorrchte quìuitità di .vettovaglie,'ottenne 
poter useìrc per proctirurlc, UHI giuntò agli,avamposti pie

' i ■ ■ ■ ' ' . ' ' . • . ■. ■ ■ i - n * 

montesì sì diede prigioniera,.àssicurojìdo che ,1aTortezza era; 
assolutamente priva di vìveri. 

In questo nuhtò arrivano.soldati italiani disertati do 
Verona —'Brescia e inondata da soldati'tiusillar'i. 

27. aprile.:'Ci'scrivono':• 
Ieri fu fatto nil tentativo d'evadere i detenuti a Porta 

Nuòva con gran peHcolo di vederli tutti uscire ifiacehè, 
i > .

 c . , ■ " ■ ■ - . ■ ' . . - ' ■ ■■. . . - ' " ■ , " ■ ■ 

erano tutti armati per un ■Orribile tradimento della.vecchia 
polizia. ',.',

Tutto ha'finito bene mcdiantel' assistenza della Guar
1 ' 

dia Nazionale forte di 4m. uoniini e di 4 pezzi dì cannon*. 
'.* SALO': ~~ 22 aprile, (Concord.^ '.) ■ ■:■; 

Ieri sera pafe.'lf) qui il generale in capo ile' volonlani, 
Allemandi, rendendosi con tre ajutanti a Volta'per abl.ioc
càrsi'con S. hi. il Re <li Sardegna. " , 

* Oggi il' detto generale è dì ritorno e!nroKO,iiiiscc verso 
* 1 

1 

;:;^«iity#^fii|disei'zìon 
;: ; >Uic»lil:tt̂ hiesahuoVaî W 
Sstóti^M^Ptìieri^OO^^^^^ ' ■ I 

^m^am^m staformâ ' h 

k partì |l;.reg|iioMo Schwàrzeribet'g pel Tiròlò feeridittHi^. 
'■{• -k ìtMeititì^pi si uniranno; i nuovi bersaglieri :t^olcsii,i ; 
gsecoAdû^liià;^rvési da Triste ii) dà taf del 16^ il genera }&.,•_ 
f^Nùg^it^^rl^ì>|ià;da tempo portato aî confiniv efforsk il ; 
s vgiorno, seguite ̂ tórebb 
, pàliii^edUtìinfe Jl ^Maresciallo^lladetzky;, aspetta KitiWt ; 
rìiifofzLpOr quindî  prendere 1 offensiva; ' 

' ROMA 25 aprile — (Gass. (itBprnrt) 
; T vLaSANTt'i'À or NOSTRO SÌO^ORE si --['è degnïïtà è* ingu/i't* 
vgeretcfeiièl;Sovrano Suo Nome sia pubblicato l'Ondine se

'{  iCollegi elettorali dello,StatQ.Pontificio sônoconV.ocatî 
vperiUgiornodS maggio 1848. , ■/. ' • ■■-.':'$ 

— S.f E: lima: Monsig. Carlo Lnigi î lorichini,• At'cive
scovo eli /iVtàibì, ha spòntaneàniente riniinzidto.àifa càHca di 
Tçsociere Generale della R. C. A.ve feirìistro delle finanze 
La SA^rrrAuìrNosTno SIGNOÏVIS, nell' accettare hvsUa rinùnr; 

.;.ziai.:Si ê degnatadi conservargli gli onori annessi ai prelati 
cosi detti di fiocchetto. .■ : K ; ; : ; ;, 

La stessa SANTITÀ SUA, con biglietto del'aSegreteria ili 
Sjalo ii) data,di quest' otìgi; ha nominato Ministro delle Fit. 
nanze il sig. Principe D. Annibale Sinionetti. 
* ; NAPOLI 2^ aprile  {Gïmi.<Cmiï:. Ofl') ; ^ 

..Sì M.■. il 'Re ha designatola duogr» dêirinaugorazione 
,delle, nostre .Gamer.eHegislatLvejil. dì i»!del .vegliente'ujese 
. di', nioggio, hi chiesa idi Si Lorenzo Maggiore, questo che pos
.siauT dire T aiiticliissimo tempio della nostra libertà* 'In:fat,ti 
è iti quel teuìpio óve conseryansSÌ le bandiere;delfe antiche 
fcat.>rìc partenopee, poscia denoinmato Sedili. Quivi gturtiva 
il patto col nostro Popolo/In dinastia Angioina; quivi esist'o 
anch'oggi ranlica.campana, che. chiamava it Popolo<ai par
lamenti. :■ --'. .'■ 

Ricca quindi quella basilica di antiche memorie di li
bertà e d,ipotenza del popolo viene oggi prescelta al! inau^ 
gora/Jone delle nòstre nuove isiituzioni l'apprfeb'cntative/ 

Così il passato si lega al presente ed all'avvenire; fummo 
liberi e grandi, saremo anche una fiata Uberi e grandi: le 
ineoìo'rje nazionali schiudono nuova vta alle generaziOnìche; 
si succedono; esilila tomba non più negletta dei nostri,mag
giori" sorriderà jbgenio delle ìiberlà novelle.;., .' 
, . SICILIA —lUJndip. e la Lega, G. di^al.) '" ' 

'LVciltà di Modica concepiva'il. nobile pensiero dì voler 
puro; in alcuna1 particolar guisa test.inioniare Sa .sui am
mirazioneal nostro, illustre Presidente del Gov er noi ■ 

■ Commetteva quindi al valoroso arlisfa Giuseppe Ba
roni una ghirlanda di (fiici eia eseguila'in orò coli' iscrizione; 
1 AL mmò cn'TAnmo n' ITALIA RUGOÌIÌRO. SEVTDVO 4848.. 

/. 

T'f 

Tirolo. . ■ :'.; r 
: 11, Rc'ebbc cid geiferale Alìemandì un Iràlte'nimcnlo' 

^ . . ■ \ ' ' ■  : : ' " ■ < , - - ' 

di due ore, e .si, dice che questo generale avrà il comando 
di una brigata piemontese, con .'quattro pezzi d'artiglieria, 
che entreranno nel Tiròbi per ■secondare le op'razioni dei 
volontarii. 
' DALLA PROVINCIA DÌ MdìNTOVA:^ 22 aprile: 

Il il vennero tatti prigionieri 23 .dragoni d.ajlii .mi;ir
dia. di Ferdinando If e se tìon era per Topera di spie Che 
li fecero avvertili, forse l'intero reggimento veniva nella 
nostre nianì. 11. "0 i. romani, capitanati dal generale Lee
ehì, già a! ?oldo di Niìpoleone collo stesso .grado, appic
carono la zulfa sotto le'mnrii di Mantova. Uscito col suo 
Stato Maggiore per concertare le misure■»« posizioni, fu 
adocchiato dai tedeschi, calarono i ponti, e uscironn tre
cento fanti e cento di .cuivìillcpa ncU' idea dì ,catturarli. 
Furono irìgannaH.II Lecchi da' 'esperto militare rimulà 
la fuga, inai aveva dietro la sé le sue_ P'he.c di 10 mila 
uomini, ie quali partitesi in due. per ordine di un spe
dito ajùtante, colsero in mezzo il nemico, fecero dueenlo 
venti prigioni, il rimanente vi rimase tra morti e feriti.' 
Nemnien uno potè salvarsi, In questo momento non1 ab
biam stanza IÌSSJÌ, .battiamo l'aperta compagna, e riparia ; 

mo nelle case ad alloggio, per scffbrinlrci dalla pioggia fçbe 
.da tre giorni' cede udirotfrn' Slami) (Otti di lietissimo 
aminn, e ci. l'anno molto piacere i lìscbi delle palle che 
c'inviano di Peschiera quelli signori tedeschi. Crediamo 
che presto sarà :.finità. Sotto questo presidio si trovano
postilli 60cannoni da 32 e■ qujirantn ninrtaj. Siam certi 
che questi daranno una tal festa ai tedeschi da non scor
darla mai più. 

■ 'VENEZIA  20 aprile ((ici**., di nneMa 
GO ViRIVO PROVVISORIO 

Woihie del giorno. 
■r-Dalia vkìnm^e di Ferqna, 25 aprile. 

Sortila da Mantova di' 500 iiomini, che furono quasi 
tutti fatti prigionieri dallo truppe piemontesi, con perdita di 
questi ultimi di S morti. 

Dal Tirolo arrivano di continuo feriti 
Festeggiato a Legnago il giorno natalizio di Ferdinando/ 

con tiri di cannone oc, 

. Questa Ghirlanda di si squisito lavoro gii è stata, questa 
nìaUina stessa,presentata dalla Commissiono Modicaha ' Ecco 
qual'era la misteriosa corona, che si diceva, si stesse 
preparando; e. sulla quale anche le donnicciole hanh,'o fatto 
i piùstrani commenti, ■, 

M una cpronii, ma Civica e nou^itea/ç. A;Palermo non 
si fabbricano siffalli (trnesi,.—. si spezzano e si jçalpestano, 

NOTÏZ5E E S T E B E 
FRAiNGIA 

PARIGI.  Borsa del 22. aprile: corso dcllM \\% 
S'per'OjO — 4 1 ; 40. 1j2; 40. ■ 

■% per ojO — 61 i|2; 61;.60 4|2. 
Ranca 1160. 

• Lanostra Corrispondenza .fa osservare rome.sias; grov
visto pronliimente alla perdita che dovea resultare al pub
blico tesoro per la soppressione della tassa del sale, tassa 
che grava soltanto sull' agricoltura e sul. povero, eoli' ii.nr 
posta,dell''! per OjO'su tulli ì crediti ipotecari chu pro

, durra .120 milioni in "quest'annata; essendo valutata n l ^ 
miliardi T ammontare dei capitali. 

SVIZZERA. ~ (GVss. Ticuu) -
Sì C'inferma clic nella tornata segreta del IO aprile 

la Di/'ln ha, ricusato' 1' oiferta dell' alleanza pietnontesu. ̂ > 
Nella tornata del 20 ha volato 50,000 fr: pec ristaurarc 
le forlilìcazioui di Lucienstuìg. ("12,000 j'r.); Bellinzona 
(20,000 fr.); e S. Maurizio (18,000 fr.'); ha ricusato 
(con voti 21); la proposizione di Ginevra di riconoscere 
jbnnalmente la Repubblica francese, incaricando però il 
Direttorio di entrare in relazioni amichevoli col governo 
della Repubblica francese, ed annunciare olficialmente alla 
Francia che la Dieta gli ha dato tùie incarico;,Jia votato 
UQ,secondo credilo di 20,000 franchi per l'acquisto di 
affetti di sella per gli uifieiali; ed adottato. V ordine del 
giorno proposto dalla (Commissione di grazia sulla dimanda 
de'milijari condannati. Il sig. Moos fu eletto segretario 
di Stato federale. < 

Il sjg. Priçelti incaricato d'alluri del governo prov
visorio di, Lombardia ha presentato ol presidente della 
Dieta Je sue ireden/jali. 

I1NGHÌLTERRÀ 
LONDRA 21 aprilo: 
Oggi per la festa del YenerdìSanfotutti gli stabilimenti 
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^ ^^ tó notizia del],;Mìvód 

a vtsitaWo.Vi sono pure amlatr il conte di Àherdéen, lord 
?'/.r'j' Prou'ghàmielof'tì^.cJliitgton. 

;:i!l principe ç la principessa vojohifo serbale l^incognito 
haiiiiO preso il rióuic di Mittignà; presto partiràridoda Lon

dra per stabilirsi a Clitbònne o a Brighton. 
■:"; ".■ ."laLANDÀ. 

; . 1A ̂

* ,^<--iv 
I 1 

T ; li giornate Maga €omtituti(^iràìnm^ che 
sono .State Registrate moite inucti* per faméV ^Rintameote, 
dice il ^imeì', è stato trovato sulla strada un. uomo 

- - ' ' . ■ " - ' . , ■ 

che avea la faccia rivolta contra il terreno tenendo ancora 
in bocca deli'erba e dello terra • avendo così .quel disgra

ziato cercato a ingannare la fame che Io uccideva. Nel cap

pello posto al suo lato vi èrano dei gusci di frutti di mare, 
I \ ' * 

nei quali avea cercato in vanovquaIche sostanza nutritiva. 
Un tate spettacolo è. straziante in nn paese cristiano ì 

Un nomo che sollecita* soccorsi alla Casa dei poveri è co

stretto ad aspettare (0 lunghi giorni per gîusfîficare i siìoi 
titoli alla pubblica carità intantochè può morire d'inedia 
priuia d'esser soccorso. Ecco quei che si chiama urta 
legge dei pòveri; ma la fame non può aspettare; quella è un 
amara derisione. , " / , 

( CUroïucïe )': ':;'" 
Se il" hill riguardante'gli stranieri fosse opera dei 

pròteziòn%Mì\ proteclionists ) sarebbe stato affatto coerente 
alla loro politica, ma ci reca veramente dolore e meraviglia 
vederlo emanato dal partito whigs. È un passo retrogrado 
del più decisivo carattere; Diminuisce; il potere dei comitati 
nazionali; afiìe>"olisced;legasmi cl>e formano, la.migliqr sicu

rcz^a dejla pace:;impedisçe!U;progi'csso della società, L'in

fluenza morale, non sarà mai disprezzata da saggi nomini di 
stato; e sarebbe diilìcilfe il predire lefuneste conseguenze.che 
può avere questo bilLsui continente. Nello stesso momento 
in cui Lamartine, ed il partito che seco lui sta a capo del 

governo provvisorio; vanno provvedendo 'nel migliar modo 
possibile agli operai .inrglcsi maltratlati in Francia, ci si pro

pone di adontare un;i hiisùrà, che i francesi riguardano come 
una rappresaglia, ,o che ad ogni lïiodo citano come esempio 
di non amichevole diffidenza. <> come un' atto di esfilu
sione.' ' • : : , . . ' ■ . ' ' ! ' . ' . 

PORTOGALLO 
* Un casus bill è sorto tra il; Portogallo eia Francia; 

probabilmente terminerà all'amichevole come molti altri. 
Pare che in risposta a un indirizzo di felicUazioue dei resi

■ - " ' 

denti portoghesi a Parigi, il sig. Gremieux abbia chiamato 
Donna Maria regina spergiura e abbia dichiarato apertamente 
che un movimento repubblicano in Portogallo è aspettato con 
fiducia, e potrebbe contare sulla più ardente simpatia da 
parte della Francia. « Noi sappiamo bene, dice iì corrispón

dente del Morning-Cìironick, quali sarebbero le conseguenze 
d' un linguaggio simile se si indirizzasse all'Inghilterra o alla : 
Russia; ma cosa poò un piccolo paesetto come il.Portogallo 
contro, una grande nazione come la Francia ? Ciò che vi ha 
di meglio a /are, siedistarzitto. » 

GERMANIA .' '• ■" 
VIENNA—18 aprile. (Gazs. di Brcslavia), 
Avendo circolato nella .nottata d'ieri delle voci allar

manti, il:ministro dell'interno sig. de Piltorsdorff ha fatto 
affìgger e questa mattinaun proclama per calmare gli spi

riti. Rrima delle' ore 6 ant, molti operai percorrevano la 
città gridando : Morts e miseria, Tuli'ad un tratto si udì 
gridare ìlfuoco al palazzo imperiale. Accorsi in massa, tro

■ ' . " i * ■ i ' . 

v»rono che l'incendio non era stato acceso per malizia. 
■■ ■ . ■■  ■ 

Alle 10 tutti gli operarsi sono ritirati. Lo stosso giornale 
annunziandoXppposizìiono fatta dal popolo,diPost alla par

lenza degli jj^serì. ungheresi Ferdinando d' Este, aggiunge: 
Il rninisléroùingherese non pensa niente af&tio od aiutare 
P Austria nei suoi imbarazzi in Italia. Kossuth lo ho dichia

rato!(|pe.rtameijte alla fÌeputa£ione,(lei studenti di Vienna. 

Ij'Corpo che il generale d' artiglierìa Nugent̂  deve rac

cogliere sull'Isonzo e ohe dovrebbe essére (lai 22 ai 30 mila 
■ . ■ : 

nomini,, non arriva ancora ai 10,000» Esso componesi di 
recinte raccolte a Vienna e a Praga ad otto fìorinid'ingag^io 
(fr. 20. 'S3 ), cioè a dire di così .jdeiti volontarii raccimolati 
fra i precettati di»,poIìziu, fra i bindoli, i vagabondi, gli ope* 
rai senza pane, e persino di persone cavate dallo carceri. Il 

'■ i ' . 

tenente maresciallo Nagent avrà un bel da fare a dirigere 
questo gentame indisciplinato; pure pretendesì ch'egli abbia 
con issn passato' Y Isonzo, e si àvvii per ynirsi col corpo del 
generale d'Aspro. — Gti^tati della Moravia e della Slesia 
hanno, il 14, rigettata la loro unione colla Boemia; unione 
domandata mpetuhwiflnfe nelle petizioiu di Pr^ga, Fra i pri

„ ^ . * F - « ~ - ^
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■;gìonierimiŜ mci:W tìremon^^pi^^i^i/; 
.tiglio ilei célèbre òrionta istâ barone HurìimertPurgstall. 

'--V.--:. ','- ■■■:■■■■ ■■■.:■ . . . . . ■ ; : .-,,".- ■■̂  < ? : , . ■ - ■ ■ . . ■ . , 

;; h^ Ì9;aprile (G.M. del 23.) ; ;> 

riominàtb/'Qdesto cOdgedo si ̂ iparSa siceòine^"w,"Jì' ■ 

.' 7 m±m - F * t - w-r^n**. m.,md- m 

' ■ i^»- &l: 

quello dì{;ttìtt|;|li altri ministri ^tiàlì ; per 1* àvianì^fe loro 
M spossatrliél' iisieo e neljointclteo dallo stràifàferio 

^la^Oròdi'qiitfsti ultimi giorni, inel;iyi)lrebbend àoStt?h6fe la 
i . ? L !■- «
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;  UNGHERIA. — Dall'Ungheria si hanno tìntile râSsicu 
ranti: Una lettera da PreShurgo, dò) 14, riferisce borne il 
pensiero ;c,hé agita la voce pubidica sia, che neàsùha truppa 
ungherese deve ora partire peivl Italia, essendo necessaria 
questa per la difesa dei confini da un neudco più vicinoi In 
una delle ultime sedute del comitato di sicurezza in Pcsth 
furono prese.: a questo ijguardo conclusioni importanti. Si 
volle che il ministero richiamasse le milizie ungheresi dirette 
oraa reprimere lo libertàitaliana, per trasportarle invece 
a* conimi della Polonia, Un oratore fece osservare il ndnac

^ ■ 

ciosomanifesto dello Czar; volendo che si prevenisse il pe

rìcolo per il ristabilimento della Polonia; e che l'Ungheri; 
assistesse la nazione sorella nella conquista dèlia s,ua libertà, 
sé dessa al pari dell' Ungheria sarà per riorganizzarsi prori

tamenie sovra basi 'democratiche. Un altro oratore fesprçsçe. 
il voto Che r Ungheria spedisca depnlatiitija dieta tedesca Ih 
Francoforte; magli fu .opposto, doversi prima - vpàm-fo 
strada che la dieta stessa sarebbe por adottare.. La voce 
sparsa il 10 in Pesth che alcuni reggìntentì do vissero di là' 
partire per V Italia, promosse mv tumulto popojarc ; e molte 
còmpaginie di guardie nazionali si posero alle'porte delle ca

scrme; ritiraronsi poi all'assicurazione del comandante ge

ncrale'ehe nessuWa partenza di truppe doveva aver luogo. 
Il 13 una guartfia nazionale'aveva letto ad .alcuni soldati 
italiani nn proclama della nazione ungherese, all'italiana, e 
fu orrcslatoda un ufticiale. Immediatamente si riunì gran 
folla di popolo che pose quelgiovane in libçrtô/c si. disciotse 

- j 

spi tanto colla promessa di un processo. 
1 " 

; , LEMBERG, ^ 12 aprile. Vi\v ordine MY .Imperatore 
sono convocatigli Stati di Gallizia e della Lo do niì ria ad 
uria Dieta straordinaria che il governo aprirà il 26. 

- • 

— i.a Gasz. di Piemia annunzia che il ministero ha 
addossato afl régno di Ungheria la quarta parte del debito 
pubblico obblighndola a pagare annualmente 10 milioni di 
fiorini in rendila . # 

BìUSVOGlA. ~ 19 aprile. ( Gazz. Carlsruhe ): 
Secondpil detto d' alcuni viaggiatori Ilccker tleve»tro

vasi con circa 4200 uomini in Sehophe'm, ma deve essere 
stretUmiente osservato dalle Iruppc'inviategH contro. È egli 

i ^ 

stesso tenuto di vista da' suoi seguaci e non si lascia avvi

cimare solo da alcuno. I due deputali del comitato dei cin

quanta; Vo.nedey Ce Spatz venuti ad offrirgli 1* amnistia, pur

che desistesse da suoi disegni, si abboccarono con esso lui, 
ma (Jovettero ritornarsene senz? aver raggiunto i) loro scopo; 
Heke.r ha ricusato le offerte fatteg|i.. Égli si è espresso in 
modo, da dar a divedere come speri trarre a sé le truppe. 

DALLA FRONTIERA DIPRUSSIA.— 13 aprile: * , 
Tutti i proprietarii russi cercano di mettere in sicuro 

ciò che hanno di prezioso, tanto è ii timore di %iina rivo

luzione in Russia. Essi inviano danaroa .Amburgo,, Berlipo 
ed altre città estere. 

Costanza e dunette l'epubbllca, La hàrtmevu dai colorì rosso, 
blrciVgl̂ ibv svehtOiiri^l/pMtìÉodiritta.V A ; : A / 
; ì / 'tìeékcr, el||ij#ì|^uestasómmbsstìyè deputato di Ed

■ de; L' amufirtst|^®p|adeSe ô cdtispletabrtente dlsô ganiz ' 
zatì;[W prevédlJfteìtìeckèn'il^^ 
iYnm banda r 

i . i 

w 

SCIILESWIG^HOLSTEIIV — Scrivono daRendesbourg 
il 15 aprile: to 

Questa niane giunse qui uiia deputazione di Flensbourg 
.per fare proposizioni di pace. 

*I Danesi che volevano a prima vista una Danimarca 
i 

fino all' Eider si contentcreidiero di una Danimarca «ino 
allò Sellici. ** # 

J ■ ' ■ 

La deputazione fu ricevuta dal colonnello prussiano 
di Bonin e dal governo, provvisorio. Si ha loro al contrario 
dato ordine di abbandonare la fortézza nel termine di 
nn' ora. Gli si dichiara che verrassi a trattativa col Re di 
Danimarch solo quando le truppe avranno evacuato il du

1 L 

cato di Schleswig, , 
La repubblica è definijavamcnte proclamata . a Costanza 

e in tutto il cerchio del lago.Scrive&i da questa^ciltà ai i7 
aprile, alla Gazzella di Carlsruhe; Oggi alle tre, i borgo

mastri de* capoluoghi, all'eccezione di due, entrano nella cit

tà. Il consiglio comunale s\aduna al palazzo di città, dove 
vien letto un prolama così,concepito : 

« La reggenza del cerchio dellago ha perduta la con

fulen^a de' cittadini." Essa è destituita, e se resuste's] userà 
. i 1 

la forza per costrìngerla. Peter rinunziò alle sue finzioni 

«mio deLdùW^ rovosclerft ïacil
s T i ' " " . ■ . 

mente quel del)fjj |̂i^Gf!fto,; al sud StìccoVso Sonò, è.̂ vern, 
giuntedclle triì||^iitó^urtefrtbtìrg# ma \\; popolò non vede 
in queste che dkfcrt#rrtici. bei mótt repubblicani !hanno luogo 
in tutteile cittftHbaileMv A IVIanheihv v' ebbe unii rissa, e si 
sparse#sangi^|ldpptfpolo. ; 

■■vi. .• . . ' ■.■ 

" Pt | sENlfep^e(G. di Cóìmid) 
ì Polacchi non Hanno ancora depostele armi, e non Ite 

deporranno probabilméiîïô se noi) quando il goVernò Prus

siano avràr%o maltenuta la parola. L'armistizio ò spi

ralo, non ' sì può citò attenderò, m combattimento san

guinoso a meno che il governo non invìi fa sua adesióne 
alle concessiom recentemente fatte a'PoIàcchi dal generale 
di Wilisén. 

' i • ■ 

. PQSEN.  Il re di Prussia, ha consentito che l'ordina

mento nazionale del granducato non copiprenda che la parte 
polacca oche là parte germànica fosse secondo il suo deside

rio incorporata" nella Confederazione. Ma ora che i corpi 
^ ■ ■ ■ i . * ^ r 

armati .polacchi sono dìsciolti si teme !che i campagnoli non 
facciano la gaerra per conto loro .• diecsi 1111/4 clje abbian 
già .comincia to. , 

RUSSIA 
DALLA FRONTIERA ,PRUS§ARUS5A 13 

(.0. di C$lo3iia) ; 
a 

w" e. 

, ,Un coppo di os^rvazìope mobile si è conCenlrajln sulla 
frontiera occidentale sotto gii órdini del generale di Tru

tsqbler, Alcuni corpi prussiani jpecenrrnno in tntti i sensi jl 
ducalo per combattere J'imarchbi e proteggere 1* i.nffùìn î 
degli Alemanni. 

i 1 

l'iETROBURGO 11 .aprile. ,(£?. , t f dì P.) 
,. ^consoli russi # gli agenti consolari russi a Parigi e 

nei diversi punti della Francia ricevettero l'ordine di re

stare ai loro posti per proteggere i sudditi rpssi, sqpra

tutto.jn ciò che concerne gli affari di pommerc^p e di 
navigazione, S. ,M. .l'imperatore.ordinò JOedesìniflmenfe che 
i consoli ed agejili consolari frajicesi saranno ric>opo^iuti 
in questa qualità e ohe all'nopo ciascuno sarà tenuto, a 
prestar loro soccorso. ' 

• ■ ' ' ' 

I marinari francesi saranno àmpaessi nei porti russi, 
secondo aitrattali di commercio e di navigazione çppijnusi 
fra la Francia e la Russia. 

— Sarà istituita in Firenze una Banca di Iconio Na

zionale nella quale ci prenderà parte il Governo ed il Muni

cipio, e questa ali' oggetti) d' assistere il piccolo Commencio. 

IN VENDITA AliLA TIPOGRAFIA F. LEMQNNiER, 
DAL BETTipi PIAZZA S.pAPTAìSO |3 flffiSQ I (UUìVCJIPÂl LIE\R,AI: 

Ruoli Crasfe 
~~ Discorsi.religiosi , '2.. i 
— lìnveandaio? ^ — .j 
— pli lârauliti , l. ■$ 
— La lellura della ScitJUuraSantn'racco ' , 

mandnliidni S. Padri 1. ' — , 
— .Semplici con.ifgli val ^ciiUp^ 10.1̂ 0̂ Uh 

roddrazlotic ilc'Joro figli ' ' '' _ 2 
— LoHurafli B; Paolo al̂ Ooìoasonfii ( tra1 > • 

— G. F, ;Struaii,/.éo ^  _. 
■ La iTuduliia dogli IncroduU. i. . . 

-T 

s. y. MAucHjiivfiT^E,,;..'';; 
FLimiiNClC, Via rlc.Legiiaiotf, visàvis lo PalaiaSfrozzl. 
ttOAIi';, Via ili.'l Corso, ìy. 174. . ■ 

PjOtJV$AU,TlJS m ÏÎSTAMP4S* 

A SA SAINTlì't'E PIB } \ tous Ics peuples re cannai ssans', bclln Ltlo
graphic ri'après Collin. 

LKSPÛLURINSsur la Pince Suint-Pierre à Rome, gravure wM-

rln d'apro* Paul Delaroclie. 
VlÈlUVis A LA'. ViONIS, gravée por losl d'apròs Paul iknroi'.lK* 
ilfÀUf MONUMliNrALE liTPiIfTOR^SQU ,̂ magnifique «Col

loctlou par 'Chupiiy, ol dlgno dn Jioau ipays qutoite M'pràaenta. 
MUSÉIÏ »JIS ,lMKPa.S. VlngMftumevs/,(l.l\i0r̂  flic's pélillnas 

d'esprit, 
fOURMTïJRF^ pflir (il PctyliiM; M PMÌH ^^ $W'ty' 
PAPKTKRIB de iu^e, 
COUVKIITK UE TATIIII arecniès dòpól do Chrisiafe el Co,mp ftf 

Paris. 
TrmrnTT-, T r , . - " ^ — —*ì~^-
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i .p i i TEATRi?mhimm^w 
Que^ ser.a ffl. m\)$4W 

uUima ■IWrtWy '̂JM^ojv t̂f.QBl̂ W PLASTIC? 
Del Prftfww k WhkW àLRerlm-
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